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Lottare contro la ratifica I socialdemocratici giapponesi 
Chiedono aCCOrdi CÒli la Cina! deg l i accordi per la Wehrmacht 

Restituzione di Taiwan, ammissione del gooerno cinese all'ONU, ìmsti scambi Ira 
la Repubblica popolare cinese e il Giappone rioendicati iti un rapporto dei delegati 

T O K I O , 31. — Il r iconosc i ­
m e n t o de i g iust i dir i t t i d e l ­
la Cina e l ' i s taurazionc di 
rapport i di amiciz ia ti a essa 
e il G i a p p o n e sono s t a l i ri­
ch ies t i oggi in un rapporto 
p r e s e n t a t o da l la d e l e g a z i o n e 
de i socia l i s t i d i destra n i p ­
ponici , i educe da P e c h i n o , a l ­
la d irez ione de l part i to . 

I m e m b r i de l la d e l e g a z i o n e 
d ich iarano di a v e r e c o n s t a t a ­
lo, ne l corso de l loro v iagg io , 
c h e la Cina n o n n u t r e p r o ­
posit i aggres s iv i ne i c o n f r o n ­
ti de l G i a p p o n e . V inco l i r e -
l i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s i p o s ­
s o n o ossero ins taura t i t ra i 
d u e Paes i , p r o s e g u o n o i d e ­
legat i , i qual i p r o p o n g o n o in 
part ico lare l a c o n c l u s i o n e di 
un trat ta to di p a c e e d i non 
uggress ione e l 'avv io d i f o r ­
ti corrent i di traff ico, a t t r a ­
verso u n a dras t i ca r e v i s i o n e 
de l la l i s ta de i prodot t i g i a p ­
pones i la cui e s p o r t a z i o n e in 

C'na è v i e t a t a da l la l e g g e 
a m e r i c a n a B a u l e . 

Il r a p p o r t o e s p r i m e q u i n ­
di la c o n v i n z i o n e c h e l ' iso­
la di T a i w a n (Formosa) d e b ­
ba e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e re ­
s t i tu i ta al la Cina, cui essa 
a p p a r t i e n e , e ' c h e i r a p p i e -
s e n t a n t i de l g o v e r n o c inese 
d e b b a n o e s s e r e a m m e s s i s e n ­
za u l ter iore i n d u g i o al s e g ­
g io loro s p e t t a n t e in s e n o al 
Cons ig l io di S i c u r e / z a de l le 
Naz ion i U n i t e . Fisso p i o p o n e 
infine ai d ir igent i s o c i a l d e m o ­
crat ic i di des tra di s tudiare 
con a t t e n z i o n e la poss ibi l i ­
tà di d a r v i ta ad una orga ­
n izzaz ione di s i c u i e / z a co l ­
l e t t iva mondia l e , c o m p r e n ­
d e n t e , ti a le alti e Po tenze , 
l 'URSS, la Cina popo la le , gl i 
Stat i Unit i e il Giappone . 

I de legat i g iappones i e spr i ­
m o n o un g iudiz io l a r g a m e n ­
te pos i t ivo su quanto h a n n o 
potuto v e d e i e in Cina, d i c h i a -

SULLA ROTTA TRA GLI U.S.A. E IL MAROCCO 

Disperso un Constellation 
con 42 persone a bordo 

N O R F O L K ( V i r g i n i a ) , 31 . 
•— Il Quart ier G e n e r a l e del­
la M a r i n a a m e r i c a n a ha an­
n u n c i a t o c h e u n apparecch io 
Constc' ln/ ìo?! da trasporto, 
. -comparso da questa mat t ina 
.sul l 'Atlantico con 42 perso­
ne ;i bordo, è cons iderato co­
m e perduto . 

JL'apparecchio a v e v a lascia-
l o la base n a v a l e di P a t u x e n t , 
ne l M a r y l a n d , a l le 3 (ora ita­
l i a n a ) di ques ta mat t ina e 
faceva rotta dag l i U S A verso 
il M a r o c c o , v i a l e Azzorre . Il 
.suo u l t i m o m e s s a g g i o ò s t a t o 
captato m e n t r e e s s o si t rovava 
775 k m . ad e s t di N e w York . 

L e r icerche p r o s e g u o n o at­
t i v a m e n t e n e l l a zona di circa 
200 k m . di ragg io tra la cos ta 
a m e r i c a n a e le Azzorre . A e r e i 
e n a v i part i te da N o r f o l k , da 
N e w York, d a l l e B e r m u d e e 
da T e r r a n o v a p a r t e c i p a n o a 
q u e s t e operaz ion i . Le condi­
z ion i del m a r e , c h e è assai 
ag i tato , n o n f a v o r i s c o n o gli 
sforzi degl i e q u i p a g g i , che n o n 
h a n n o .sinora trovato a l cuna 
traccia di superatiti o di re-
li lti . 

Doni a Jtoveda 
per il 60.mo compleanno 
TORINO, 31. — Si è iniziato 

nggi nel .--alone del la Camera 
.lei Lavoro il consiglio nazio­
nale della FIOM. 

Presenti il comitato cen­
trale della Federazione me­
tallurgica <• i segretari de l l e 
maggiori federazioni provin­
ciali. Presiedeva l'assemblea il 
compagno en. Giovanni Ro-
veda il quale è stato al centro 
lell'affetto dell 'assemblea in 
que-ta prima .-edutn de ! Con­
siglio. 

Tutti i dirigenti Clelia Fioin 
hanno infatti colto questa • oc­
casione per celebrare il ses-
-antesimo compleanno del :>e-
-jretario generale dei metallur-
mri italiani. I rappresentanti 
.ti tutte H» FIOM provincial i 
l'Italia hanno offerto al com­

pagno Roveda doni e ricordi. 
La .serie è stata aperta d-ii 

"ompagni di Genova che hanno 
-ffer'o una nuova f iammante 

oan-'iera al comitato centrale; 
- ino seguiti i compagni di Mi­
lano con una raccolta .ii clas­
sici delia letteratura; : bolo-
-nc - i che hanno portato una 
rrotoc.cletta tipo Ducati da as­
segnare nò una leòerazione 
provinciale particolarmente bi-
-og.novi: i compagni ni Vene­
zia. quelli de l l 'Accau-r ie di 
Terni, i giovani delia Fiat Mi-
rafioij 'con un ciclosti le moder­
nissimo i gli onzian. metai'.ur-
^ici torinesi che hanno offerto 
a R o \ e d a una grande medaglia 
;V»ro col dist int ivo del la FIOM; 
ì redattori dell'Unirà piemon-
"Còe con una rara edizione del­
l'Orlando e altri, molti, ancora. | 

Nella .-te«fa giornata si è riu- j 
:ùto il Comitato ri.retrivo della j 
FIOM che ha a-coltato la re-1 
"aziono del campatolo R i v e d a | 

la moglie Concetta Mobilia di 
S.l anni. 

I due .«in» stati letteialmonte 
maciullati. II paesaggio a livel-
o era comandato dalla stazio­

ne di Novara-Moltalbano-Fur-
naii. Responsabilità sarebbero 
emerse a ca l icò del sottocapo 
Livoli il quale fi è dato alla 
latitanza. 

I t ieni da e per Palermo 
hanno riportato notevoli ritai-
!i E" stata aperta un'inchie.-ta. 

La terza vittima 
della sciagura di Ferrara 
FERRARA, 31. - E' decedu­

to stamane un altro dipendente 
del la .. Montecatini , rimasto 
g iavemente ustionato nell'inci­
dente de ; giorni -HJOIM'. Si trat­
ta dell 'operaio William Spada. 
di 28 anni, che aveva riportato 
gr.-ivi.^ime bruciature, estese a 
tutte le parli del corpo. 

Le condizioni degli altji i n ­
feriti più gravi, il doit. Paolo 
Chini, e l'operaio Vi ig i l io Co­
lomba-i. pei mungono p t e i c e i -
uanti. 

randoi i in part ico lare co lp i ­
ti dal lo s v i l u p p o a s s u n t o in 
quel paese dal l ' industr ia l iz ­
zazione. 

L'importanza c h e riveste la 
i s taura / ione di v incol i di c o o ­
peraz ione e di amic iz ia tra la 
Cina popo la te e tutt i i p o ­
poli asiat ic i , ai fini de l la c o n ­
servaz ione della pace in q u e ­
sta par ie del m o n d o , era s t a ­
ta so t to l ineata s t a m a n e a S a i ­
gon dal pr imo min i s t ro N e h r u , 
in una conferenza s tampa 
da lui convocata poco pr ima 
di lasciare la capi ta le baodai-
sta al la volta di Pnoui P e n h 
(Cambogia) . 

N e h r u ha d ichiarato di aver 
trovato la Cina impegnata in 
un lavori» dì edi f icazione pa­
cif ica e di sviluppi» e c o n o m i c o 
che r ichiederà a l m e n o vent i 
anni , .-deche è ch iaro che il 
g o v e r n o di Pech ino des idera 
un l u n g o p e r i o d o di pace . Tan­
to ti P e c h i n o quanto ad Hanoi , 
ha prosegu i to il premier, esi­
s te u n o spir i to d i , b u o n a vo­
lontà c h e , H' ad e s s o corri­
sponderà analoga buona vo­
lontà n e l l e a l tre parti . « può 
c o n s e n t i r e la so luz ione dei 
p r o b l e m i p iù difficili ». 

D o p o a v e r reso o m a g g i o al 
va lore e a l l ' integri tà di -Mao 
T s e - d u n e di H o Chi Min e 
al la loro pol i t ica di c o e r e n ­
te fede l tà agl i a c c o r d i di G i ­
nevra , il premier i n d i a n o 
ha addi ta to :i tu l t i i po­
poli as iat ic i la s trada de l la 
pacifica coes i s tenza intra­
presa dal l 'India, d a l l a C ina e 
dal la B i r m a n i a , e de l r ige t ­
to di quals ias i forma di i n t e r ­
v e n t o s traniero . 

In conc lus ione , N e h r u ha 
lanciato un nuovo a m m o n i . 
m e n t o contro i pericol i del­
la S F A T O (roro«ni2;fl2«oiie 
aggressiva creata dagli Sta. 
ti Uniti con le Potenze o c c i ­
dental i e con ì minori satel­
liti asiatici, n.d.r.), la qua le 
non s e r v e la causa del l» s i ­
curezza in questa p a r t e del 
m o n d o ed è es tranea a l l ' a t m o ­
sfera pacifica creata dagl i ac ­
cordi di Ginevra . 

A T o k i o v e n g o n o segui t i , 
intanto , ceni interesse , gl i svi­
luppi dell;n in iz iat iva assunta 
dal p a r l a m e n t o di Phyong-
y a n g , ne l la sua o t tava sess io­
ne . per una r iunione c o m u n e 
dei d u e par lament i coreani , 
intesa a ge t tare le basi del la 
unificazione.* e per l ' inizio di' 
scambi commerc ia l i e cultura­
li, che real izzino i pr imi pas­
si in tale d irez ione . F ino a 
ques to m o m e n t o , non «i è a-
vuta da Seul altra risposta 

c h e un breve d i spacc io g i o t - | 
na l i s t i co , nel qua le .-i tenta chi 
l iqu idare la propo.-t.i c o m e un j 
« espedient i ' di propagandi» < 
c o m u n i s t a ». N e l l a c a p i t a l e 1 

nipponica >i rit iene t u t t a v i a ! 
c h e il g o v e r n o >udHtn potrà 
dì l i ic i lmentt - ' e-imrr.->i dal 
p r e n d e r e po - i z ione in fin m a ' 
uff ic iale , 

— — — • ; 

Estreme onoranze . i 
alla salma di Kuzmin 

MOSCA. :il — Decine lti m. j 
«Hai:» di eittadi.n sovietici han-j 
•io n---o omaggio o^yi nella I 
- .-.da del le colonne • dell» C a j 
.-,-a dei .->! no acati, alla -alma d'[ 
Aliatoli Kuzmin. m m . s t i n del-
r industna siderurgica ed emi 
nenie o igan . / za to i e del la me-
tallio già sovietica. Malenkov, 
.Molotov, Voroscilov. KaganoVic 
e altri dirigenti del governo 
sovietico e del P C U S hanno 
montato la guardia d'onore. 

I li appello all'opinione pubbliia mon­
diale cantili la minaccia rappresentata 
riunii accordi ili Limili <i e ili l'aliai pei il 
riarmo della dei mania <>ci iileiilale e .s/,ilo 
lanciato ieri dal pi esiliente del Consiglio 
mondiale della pai e. pi all'eoi ledei ito 
Jolìol-(.'tii ir. 

• • Le pi ossimi- set Umane — al Ivi ma Jo-
liot-Ciuie — i ineslir.mnn mia iinpm tan/a 
capitale pei l'avvenite della pace, (ili im­
melmi pericoli dei'manti da fili arem di di 
Lottili.i e di l'aliai e s igono un'az ione o i s o -
rnsa dell'opinione pubblica inteina/iunale. 
I <itl,idim dei pai-*t dilettamente miei i-s­
anti demmo agite senza titanio dal mo­
mento chi- i gooeim i quali hanno appio-
vaio e sol tosa ilio queuli •litoidi M sfol­
tano di falli ratti naie al più pretto. I 
questa fretta si spieua: l'opinione pubblica 
non deoe noerc il tempo di misuiuie i pen­
coli di quesli ai coi ih. di i mifiontaili imi 
le possibilità oli ci te dalle pio post e some-
licite •. 

' L'appiooa/iom- ilegli accoliti di I.on­
diti e di l'aliai - - prosegue ('mie — non 
potrebbe significali- alito che il consenso 
.dia politica della pace ai mala, della cri­
stallizzazione di blocchi ostili. Tale politi­
ca. che confonde i nego/iati con ali ulti­

matum. non può che accresiere la tensione 
internazionale e aumentare i rischi di inci­
denti e di atteri e. Se dovessero estere defi­
nitivamente ratificati, gli accordi di Londra 
e di l'ai lai, allo stesso titolo della CED, 
maiiteiiebbeio e aggraverebbero la divi­
sione della (ìermanin e della Europa, ri­
fai dei ebbeio e comprometterebbero ogni 
possibile Irai lai iva con l'URSS sul proùle­
ma tedesco, poiché essi creerebbero un fatto 
cumpiittn apertamente diretto contro que­
sto Paese . 

/ / pi esiliente del Consiglio mondiale della 
pace ha sottolineato còme, al conti ario, si 
aprano oua'i grandi possibilità di soluzione 
del problema tedesco, per l'organizzazione 
della sicuri-//» collettiva in Europa, per In 
iidir/iont degli ai umilienti, per l'interdi­
zione delle anni atomiche. • Raramente — 
culi ha affamalo — tali possibilità furono 
mai tinnite tulle insieme, eppure vi è oggi 
il lisi Ino incombente che esse siano tulle 
insieme distrutte da iniziatine contrarie: 
spetta all'opinione pubblica d'Europa e del 
mondo operare per impedire che si metta 
in movimento un ingranaggio il (piale ci 
allontana ebbe dalle vere vie della pace e 
livellici ebbe di schiacciarci lutti'. 

La Giornata dm contali) 
(Continuazione dalla 1. patina) 

d i s t ruggere per s e m p r e l'i­
gnoranza . i pregiudiz i , l 'ar­
retratezza, le umi l iaz ion i de l ­
la p o v e r a gente , a c a n c e l l a r e 
pers ino il r icordo de l f a n g o , 
de l la sporciz ia , di ques t i tu­
guri indegn i di esser i u m a n i . 

I contad in i — cont inua Di 
Vi t tor io — h a n n o fatto il l o ­
ro ingres so ne l la s toria d'Ita­
lia c o m e fat tore d e c i s i v o de l 
suo progres so ; h a n n o inferto 
un co lpo m o r t a l e al l a t i fon­
do, q u e s t a autent i ca m a l e d i ­
z ione di D i o ! Il sacr i f i c io de i 
vostr i cari , uccis i a Fraga là 
è s ta to f econdo . Ma no i s ia­
m o b e n lontani dal d i ch ia ­
rarci soddis fat t i . Il l a t i f o n d o 
b i sogna d i s trugger lo . 

Per lungh i secol i — c o n ­
t inua Di Vi t tor io c o n v o c e 
c o m m o s s a — i m m e n s e e s t e n ­
s ioni di terra sono r i m a s t e 
inco l te , a b b a n d o n a t e al pa­
sco lo brado, o r i s e r v a t e a l l e 
.cacce dei s ignori , m e n t r e 
c e n t i n a i a di mig l ia ia di brac­
c iant i c h i e d o n o di p o t e r la­
vorare per dare u n p o ' d i 
p a n e a l l e loro creature . P e r 
secol i e secol i , il l a t i fondo è 
r imas to in ta t to a s e m i n a r e i n ­
torno a sé la miser ia , l ' i gno­
ranza, la ma la t t ia , la bar­
bar ie . Oggi , d o v e i c o n t a d i n i 
h a n n o a f fondato i l o r o pa­
cifici .strumenti ne l la terra 
conqu i s ta ta , v e d i a m o s o r g e r e 
v igne t i , u l ive t i . a g r u m e t i , 
v e d i a m o nascere una n u o v a 
vita f o n t e di c iv i l tà e di be­
n e s s e r e . 

M a e c c o che noi v e d i a m o 
•— c o n t i n u a l'oratore — gl i 
ent i di r i forma r inunc iare a 

JLu sosia di Wilwnu Monte si 
sarò iiitrrrof/iiia il09 Sepe? 

Nel corso della settimana scadranno i termini concessi agli avvocati per prendere visione 
delle perizie - La subdola campagna scatenata contro il presidente della sezione istruttoria 

N e l corso di questa setti­
mana scadranno i termini 
concessi agli avvocati difen­
sori degli imputati per pren­
dere visione delle perizie de­
positate nella cancelleria del­
la s cr ionc i s trut tor ia . Le pe­
rizie torneranno a l dot tor S e -
pe il quale avrà cosi la pos­
sibilità di c h i u d e r e finalmen­
te l'inchiesta sull'i* affare 
Montesi >K Sarà, d u n q u e , que­
sta la settimana conclusiva? 
Il voluminoso i n c a r t a m e n t o 
verrà consegnato alla Pro­
cura generale, c h e ha l ' inca­
rico di redìgere le requis i ­
tor ie? 

La situazioni' e tale per 
cui non è facile azzardare 
pronostici. Gli stessi com­
menti dei cronisi; che seguo­
no più da vicino la c o m p l i c a - ! r i a avrebbe semplicemente 

toriu, il dottor Scpe non ab­
bia raccolto sufficiente ma­
teriale per poter rinviare a 
giudizio tutti gli imputati. Il 
magistrato, in altre parole, 
avrebbe bisogno di qualche 
altra . sett imana per c o m p l e ­
tare il q u a d r o del procedi-
mento penale e di procedere 
ad altri interrogatori e od al­
tri c o n / r o n f i . 

Altri sostengono, invece, 
che l'inchiesta può conside­
rarsi chiusa da un pezzo, fin 
da quando cioè il magistrato 
ha o r d i n a t o gl i arresti di 
Aloi i taona e di P i c c i o n i e la 
i t i cr iminat io i i c a p i e d e l ibe­
ro del dottor Polito, fu que­
ste u l t i m e .sett imane, d o p o il 
deposito delle perizie, il pre­
sidente della s r : i o n e istrutto-

tu vicenda mostrano su que­
sto punti» una grande incer­
tezza. Alcuni ritengono che, 
malgrado siano trascorsi ot­
to mesi dall'inizio de'.l'istrut-

svolto un lavoro di perfezio 
namento del suo atto dì accu­
sa. in attesa dt poter entrare 
nuovamente in possesso dei 
documenti temporaneamente 

depositati nella 
Altri infine -

maggioranza — s f a n n o su una 
via di mezzo e. pur conside­
rando ormai sriseerato if 
punto p ia importante della 
incenda , p e n s a n o che U dot­
tor Scpe abbia bisogno an­
cora di una decina di giorni 
per completare / ' inch ies ta . 
Egli potrebbe, quindi, entro 
Ut prima decade di novem­
bre o al massimo verso il 15, 
depositare l'incarto proces­
suale e attendere tranquilla­
mente le requis i tor ie de l la 
P r o c u r a . 

Di q u e s t o pro /nnyars i del 
lavoro istruttorio si servono 
a piene mani i giornali co­
siddetti •• innocentisti -, i 
qual i s o n o scr.fi in campo 
contro il dottor Sepe al qua­
le rivolgono, più o meno ve­
latamente. l'accusa di t irare 
le co.s*e p e r le lunghe per ma­
scherare un preteso fallimen­
to delle sue fatiche. Si trat 

cancelleria, ta di una campagna subdola, 
e sono la 

CKRM.l.MA OCCIDENTALI' — Il ministro degli interni di Bonn. Srhroedrr. allr mano­
vri- militari delta COM detta « polizia di front iera- tedesco-oceidentalr. a \ a n e u a r d i j del 

p 'o tcI ta lo nuovo esci rito tedrsc» 

Inalidite pretese 
di Bonn per l'Austria 

La Germania occidentale considera valide le leggi 
di Hitler, secondo le quali VAustria è tedesca 

che non si cura di masche­
rare ì veri obb ie t t iv i , c h e so­
no tpielli delia difesa a spa­
da tratta non delle persone, 
ma degli ambienti e della 
c o r n i c i o n e m e s s i in luce dal­
l ' inchiesta . Soprattutto se si 
tien conto che i ritardi stan­
do a q u a n t o viene autorevol­
mente affermato, non sareb­
bero altro clic una c o n s e -
guenza delle varie operazio­
ni di disturbo condotte pro­
prio da questi stessi « inno­
cent is t i ». 

La s e t t i m a n a si apre, co­
munque. sotto il segno della 
curiosità. Nella mattinata 
odierna, infatti, gli interro­
gatori verrebbero ripresi con 
la convocazione di alcuni 
nuovi personaggi. Tra questi 
vi sarebbe la signorina Ly­
dia Barone, la ragazza che 
l 'anta min certa rnssoni iy l inn-
za con Wi lma Montesi. il cui 
arrivo ha suscitato una com­
prensibile e m o z i o n e al » Pn-
lazzaccio ». Secondo quanto 
qualcuno ha annunciato, la 
giovane donna verrebbe mes­
sa a confronto con la Passa-
relli. Lydia Barone, infatti. 
sarebbe stata la ragazza vi-

con il g iovane italiano. Il N a ­
toli non fi diede però per vinto, 
ed iniziò pazientemente la ri­
cerca della bella Giselle. che 
rintracciò alcune fere fa in un 
locale di Boi digliela in com­
pagnia di alcuni amici. Dopo 
un violento diverbio, la l ite do ­
veva sfociare in una clamorosa 
zuffa, a San Uomo, nella abi­
tazione di uno degli accompa­
gnatori della sua ex fidanzata. 

Denunciato per lesioni, il Na­
toli è stato rintracciato dai ca­
rabinieri ed arrestato. 

Nel p o m e r i g g i o , probnbi l - ! , . : „ « . . „ . , * „ , 1 - , III « „ „ ; ' m ? p e r s i n o la m a n c a n z a di 
mente. H dottor Sape conti-] " C e r c a t o ( l e i I O d l l l l l • a f f e t to da p a r t e de i suoi cari . 

.«mera i suoi accertamenti ne l ! e . w n « » n _ n - , . . „_ . . A o 1 . c o n s i d e r i a m o ques ta 

V I E N N A , 31 . — La Cor te 
s u p r e m a a m m i n i s t r a t i v a t e ­
d e s c a di B e r l i n o oves t ha 
e m e s s o l ' incredib i le p a r e r e 
c h e l e leggi h i t l e r i a n e r e l a t i ­
v e a':i'.4nsc/tlus5 ( l ' a n n e s s i o ­
ne de l l 'Austr ia a l la G e r m a ­
nia . n.d.r.ì, s i a n o tut tora v a ­
l ide e che . p e r t a n t o , g l i a u ­
striaci filino c i t tad in i t e ­
desch i . 

Il voi de t to d e l l a Cor te s u ­
p e r n a e s l a t o f o r m u l a t o in 
»e«ui to a l l ' i s tanza di d u e a u ­
striaci ì e l i d e n t i n e l l a G e r m a ­
ni» occ identa le , i qua l i p r e ­
t e n d e v a n o di a v e r e e n t r a m b e 
le naz ional i tà . La Cor te ha 
s o s t e n u t o c h e , s e b b e n e 1» 
A n s c h h i s s s ia s t a t a a n n u l l a ­
ta d a l l e P o t e n z e a l l e a t e e 
l'Au.-,t!!«i -abbia r i o t t e n u t o , in 
ba^e a l l o s t a t u t o de l IO i u -

jgl'.o 1945. l ' ind ipendenza , in 
i G e r m a n i a i v e c c h i s ta tu t i d. 

Un ii-am si capoYolg't-' 
<- ucc*i€le d i c i a s s e t t e 

a Z a g a b r i a 
p a s s e g g e r i 

I-a -ii-f u n i o n e 
tiomani 

p ' o . - p i j u r A l t r i "**"> t c r i t i I H ' I I o r r i b i l e t l i s g m z ù i c lovul t i cilici ro t t i m i «lei f r e n i «Iella v e t t u r a 

«Sigaro volante» 
avvistate a Lecce 

B E L G R A D O . 31. — Un t i a n i . - f o n d a r e gli sportel l i enarrat i im* «urr. xii >po:"iem .inaTTaiii1"* «•"«.•• »•••» »•*» -'>•• :• -•" --?.n pr^mo luog.» d a r e ai s m : -
trini, nel t en ta t ivo di juionalo har.no - ìferito che f i s t i a t i u n suss id io s t r a o r d m a -

i iruppe del goverr.o b.uxUi-:a( r : 0 e !.i c o r r e s p o n s i o n e di 

"LECCE. 31. — Un - g-iro 
volante - avrebbe . c i ca lo que­
sta « r a il c ie lo di Lecce. Xu-
merose persone riferi^on.» à i t 
«ver veduto ver-o le 21.4S :«• 
c r e a 5 mila metri ni a l t e z z a . . l l n ; i fìe . 
m corpo lumino-o . a forma e i - !« i : , ^« t l ' r ; ' . i m p r o v v i d a m e n t e M 

1-nerica procedere a fatte v e - ' i o m p e \ a n o i freni . \ » m .-orni 
Incita in direzione o\est-evt. Il *t»ti i t entat iv i d e l manov rato-

dal V:ei Nani ni. 
car ico di pas.-eggei i è u - c i t o ' c d i fines 
oggi a Ziigabria «lai binari , si Inveire. j-.ruppe «lei goverr.o _o.uxiai-t:»jr;0 e la c o r r e s p o n s t o n e di u n 
è c a p o v o l t o r ipe tu tamente e M ì In un pruno m o m e n t o i paj--jprosit<iu:o oa Ngo Dit.h Diem- M.iss:dio ordinario , c h e li a i u -
è f r a c a s s i l o c o n t r o un a lbero , tj-anti r i m a n e v a n o es tere fa t t ì . hanno a r r e s t a t o c i ! ucciso - u i - j l ; a l m e n o a r icostruirs i un 
N e l l ' i n c i d e n t e 17 pei .-un? - o - \ r n 7 a n e p p u r e il c o r a g g i o rìijmcrose p e r o n e n .^e^u.to al j m i n i m o di v i ta n o r m a l e . O c -
no rima.-te ucci.-c e 35 ferite. ; nr.iuvor.-i. poi f i n a l m e n t e in- Fa'te^siamonL» ,ìa es.-v tenuto! corre altresì c h e v e n g a n o p r e -

M e n t r e ìa ve t tura imborcava i c °minc iavan«» i primi soccorri 

re di ev i tare la sc iagura , m e n ­
tre fra la folla c h e >tip»v» il 
tram *-i d i f fondeva il Più vi­
vo panico. 

Urla d*angosci» e di d o l o i e 
-i l e v a v a n o dal g r o v i g l i o di 

! corpi che ne .-eguiv». Gl i un i 

'S igaro . , ha lanciato dietro à i 
-"è una >cia color gial!"»-»77ur-
nr.a dùfal ta-I alcuni v e - . : i i 
•o?r. 

Uccisi dal treno 
al passaggio a livello 
«„- , - , . , t *""T! '»» i i ventat i contro gli altri. Molt i 
MESSINA. 31. — I n accele- j r i m a n e v a n o schiacciat i , altri 

rato partito na Sani Agata M I - J g r a V e m p n t e ferìVu a l t r i a n C o r . , 
l i tedo e diretto a Me-s:na hai** 
travolto al passaggio a l ive l lo , ! s e m p l i c e m e n t e a f f o c a t i e sve-
filila stradale -*Montalbano . , | nut i . 
.ma moiccicletta fopra cui -il I pochi p.i>»eggeri che re>ta-
•-rovmvano Giuseppe Strazze-iI v a n o in vita e a v e v a n o la for-
cli 46 aarrf, abitante a Patti , c i za di m u o v e r s i , c ercavano di 

c-olo.-ii dìscp.-» a forte e a poco :« poco era poss ib i le 
>ttenete lo >paventrilo b i lanc io 

de l l e n e r - o n e che a v e v a n o per-J5c.-»turi:. 
>«• la vita. iG-.ne^r.i 

A n c h e fr.i i feriti numrTOM 
,-ono gravi e la prognos i è ri­
servata . 

-Sulla >te-.-a di.-ce<a, già ne­
gl i -cor.-i anni si e r a n o regi­
strati grav i inc ident i : u n o ne l 
1946. ne l qua le si e r a n o avut i 
n o v e morti o l tre a n u m e r o s i 
ferit i : l 'altro n e ! 1952 c o n un 
so lo m o r t o e alcuni contus i . 

durante :i c^nflitio. e c-.ò in vi.->-|-< a d e g u a t i p r o v v e d i m e n t i per 
lazio-.e ih una specifica c-aa l l - \ - ^ e m a z i o n e di q u e s t e f a -
-o:a .ieali accordi armi*::2:al : ' m : s *i .e . c h e non p o s s o n o t o r -

Hi t l er non sono mai .-tati 
abrogat i u f f i c ia lmente . 

In b a s e a ta le v e r d e t t o , f o n ­
ti t e d e s c h e p r e t e n d o n o a d d i ­
r i t tura c h e B o n n abb ia il d i ­
r i t to di r e c l u t a l e c i t tad in i a u ­
s tr iac i p e r la n u o v a Wehr­
macht. c o m e fece Hi t l er d o ­
po l ' anne- s ione . 

Q u e s t e not iz ie h a n n o d e s t a ­
to in A u s t r i a c o m p r e n s i b i l e 
e m o z i o n e . L e redaz ion i elei 
g iornal i s o n o s t a t e t e m p e s t a ­
te di t e l e fonate . La C a n c e l l e ­
ria aus tr iaca non ha e s p r e s ­
so Muoia a l c u n c o m m e n t o , m a 
un e s p e r t o di l egg i i n t e r n a ­
zional i ha def ini to la s i t u a ­
z ione « a s surda ». 

S e b b e n e ìa s e n t e n z a de l la 
Coi te s u p r e m a b e r l i n e s e sia 
d e s t i n a t a , con tut ta p r o b a -
or.ita. a n o n a v e i e s e gu i to . 

Gli alpinisti svizzeri 
cambiano itinerario 

KATMANDU. 31 — Un mes­
saggio diretto dal capo del la 
.spedizione svizzera. Lambert, 
al corrisoo.-ìdente della A F P a 
Katmanctu conferma che hi spe­
diz ione stessa ha rinunciato 
alia scalata del Gaurishankar, 
avendone riconosciuta la im­
possibilità, ed annuncia che 
tenterà la conquista di un'altra 
c ima. Il messaggio preci-a che 
la spedizione è ora nella zona 
di Bho'ekosi e che =0no stati 
s ia stabiliti tre campi oltre 
quel lo base. 

Questo si trova a .»600 metri 
sta sul treno di Ostia il p o - i e ->' altri a 6090. 1.490 e (5900. 
meriggio dei 9 aprile 1953 e '• 
s c a m b i a t o dal la Passarci!» . A . . , . « « * „ * „ , . „ « v » m o 
?Jrr Wi lma Montesi ! / * H « - » I « « « « » f .>clMO 

q u e l l a c h e d o v r e b b e e s sere 
la loro m i s s i o n e d i r innova­
m e n t o e arroccars i n e l loro 
uff ic i c o m e in cas te l l i i n v i o ­
labi l i , a s s u m e r e u n v o l t o che 
s p e s s o n o n ha n u l l a da i n v i ­
d iare a q u e l l o de i la t i fondi ­
sti p i ù faz ios i , p i ù t racotan­
ti. p i ù esos i , spesso , deg l i 
s tess i p a d r o n i d i u n t e m p o . 
Gl i e n t i d i r i f o r m a si o p ­
p o n g o n o c o n o g n i m e z z o a l la 
a v a n z a t a de i contad in i v e r s o 
il progres so , 

N o i e s i g i a m o — e s c l a m a 
con v e e m e n z a il s egre tar io 
de l la C G I L — c h e q u e s t o 
s ta to di c o s e f in i sca . N o i 
c h i e d i a m o c h e la terra e s p r o ­
priata s ia a s s e g n a t a i m m e d i a ­
t a m e n t e e a t i to lo d e f i n i t i v o 
ai c o n t a d i n i ; c h e gl i e n t i di 
r i forma c e s s i n o di e s s e r e sof­
focant i s o v r a s t r u t t u r e e si 
t r a s f o r m i n o in c o o p e r a t i v e 
d i re t t e da u o m i n i scel t i dai 
c o n t a d i n i s t e s s i . 

E soprat tu t to v o g l i a m o che 
ces s i la v e r g o g n a d e l l e discri ­
m i n a z i o n i per cui si a s segna 
la terra a t i to lo p r o v v i s o r i o . 
per poi a s s e g n a r l a def in i t i ­
v a m e n t e a chi si sarà m o ­
s tra to p iù u m i l e , p i ù o b b e ­
d i e n t e o avrà p r e s o la t e s se ­
ra di u n cer to part i to . I si­
gnor i deg l i e n t i si m e t t a n o 
b e n e in tes ta c h e le terre 
e s p r o p r i a t e n o n a p p a r t e n g o ­
n o a l o r o m a al popo lo e che 
d e b b o n o e s s e r e d a t e a ch i n e 
ha b i s o g n o . 

E' f in i to il t e m p o in cui il 
c o n t a d i n o p i e g a v a la s c h i e n a 
so t to il f rus t ino de l la t i fon­
d i s ta . Oggi , e lo ha d i m o s t r a ­
to l u m i n o s a m e n t e il 7 g i u g n o . 
i co lp i di frusta p o s s o n o rica­
d e r e a n c h e su l l e s p a l l e dei 
prepotent i . 

D o p o a v e r r i cordato le v i t ­
tor iose b a t t a g l i e c o n d o t t e da 
tut te le c a t e g o r i e c o n t a d i n e . 
l 'oratore , p i ù v o l t e in terro t to 
da ca ld i app laus i , h a tocca­
to q u a t t r o a r g o m e n t i : i l d i ­
sas tro di S a l e r n o (« n o n è v e ­
ro — eg l i ha d e t t o — c h e 
noi ci a b b a n d o n i a m o ad unii 
cr i t i ca d e m a g o g i c a c o n t r o il 
g o v e r n o ; no i lo a c c u s i a m o di 
n o n a v e r fa t to n u l l a e di n o n 
far n u l l a p e r l i m i t a r e , r idur ­
re i d a n n i p r o v o c a t i d a l l e 
c i e c h e forze d e l l a n a t u r a » ) ; 
la c a m p a g n a di c a l u n n i e c o n ­
tro i d i r igen t i c o m u n i s t i il 
cui s c o p o — ha d e t t o D i Vi t ­
tor io — è s o p r a t u t t o q u e l l o 
di d i v i d e r e i l a v o r a t o r i di 
f renarne l ' i m p e t u o s o s v i l u p ­
po; il r i ca t to a m e r i c a n o agl i 
opera i d e l l e n o s t r e industr ie , 
o f fesa i n t o l l e r a b i l e a l n o s t r o 
o n o r e n a z i o n a l e , m a n i f e s t a ­
z ione di u n a b a s s e z z a m o r a ­
le s e n z a e s e m p i o n e l l a s tor ia; 
l ' angosc io so p r o b l e m a , in f ine . 
dei l avorator i v e c c h i e ina­
bili c h e r i c e v o n o p e n s i o n i d i 
f a m e o c h e add ir i t tura n o n 
r i c e v o n o n e s s u n a p e n s i o n e 
p e r c h è i loro p a d r o n i n o n 
h a n n o m a i p a g a t o i contr i ­
buti . 

N o i c o n o s c i a m o — ha d e t ­
to c o n v o c e turbata d a l l ' e m o ­
z i o n e Di V i t t o r i o — la tra­
gedia dei v e c c h i : f inché la­
vora . l 'uomo è c i r c o n d a t o dal ­
l 'af fet to d e i suo i car i ; m a 
q u a n d o l e s u e b r a c c i a d i v e n ­
tano inert i , eg l i s t e s so per 
p r i m o c o m i n c i a a sent i r s i u n 
peso m o r t o e. a p o c o a p o c o . 
s tre t t i da l b i s o g n o , a n c h e i 
f a m i g l i a r i c o m i n c i a n o a c o n ­
s i d e r a r l o u n a bocca di t rop­
po. 

N e l l a m i s e r i a sì l o g o r a n o 
e si f r a n t u m a n o i p i ù g e n ­
tili s e n t i m e n t i u m a n i e il v e c ­
ch io si v e r g o g n a p e r s i n o di 
v i v e r e , e d e v e s o p p o r t a r e n o n 
so lo le pr ivaz ion i mater ia l i . 

, „ „ „ i GENOVA. 31. — Un pregiu-
def le Mante-Hate, per dicato. il 5-lenne Pietro Monchi­

ni . ricercato da oltre 10 anni 
dal le questure di Genova e di 
Milano, è stato arrestato sta­
notte dai carabinieri del gruppo 

; esterno. 
« • i i Y J , i l * ì II Monchini, evaso nel 1944 
L l O l i e l l O A a t O l l <jal c a r c e r e di Lucca, dove era 

carceri 
mettere in chiaro le circo­
stanze affermate dalla dete­
nuta Bruna Griminellì in 
merito alle confidenze di Pai-
mira Ottaviani. 

a r r e s t a t o p e r G i s e l l e 

GENOVA. 31. — Lionello Na­
toli. lo studente italiano che 
per amore di una giovane. Gi­
se l le Gay. tento uc-idersi nella 
cattedrale di Nutre Dame il 
giorno di capodanno, è stato ar­
restato dai carabinieri di Ge -

s i t u a z i o n e u n a v e r g o g n a , e d 
è per c iò c h e a b b i a m o ch ie ­
s to c h e a tutt i i vecch i la­
vorator i s ia c o n c e s s o almen-» 
u n m o d e s t o a s s e g n o , c h e assi­
curi loro il p a n e e c h e ii sal­
vi da l la u m i l i a z i o n e di s t en­
dere la m a n o . E ag l i ipocrit i 
c h e ci r i s p o n d o n o « n o n ci 

detenuto dovendo scontare an- sono m e z z i » no i r e p l i c h i a m o 
cora una pena di 9 anni di re ­
clusione. una volta l ibero con­
tinuò nella sua attività cr imi­
nosa. Sicché, (juale autore di 
furti aggravati, falsi, ed uso di 
cambiali false, reati commessi 
in parte a Milano e in parte 

» s ia t e a l m e n o u n p o c o cri­
s t ian i . E* c r i s t i a n o t o g l i e r e ai 
r icchi u n p o ' d e l s u p e r f l u o 
per d a r l o a chi n o n h a . T r o ­
v a t e il c o r a g g i o v e r a m e n t e 
c r i s t i a n o di o b b l i g a r e i mi ­
l iardari ad apr i re le b o r s e ». 

T u t t i i b u o n i c i t tad in i 
nova, m seguito ad una violenta a Genova, veniva ancora c o l - j h a d e t t o D j v u t o r i o c o n c I u . 

;*ssa v i e n e c o n s i d e r a t a a 
V i e n n a c o m e u n n u o v o i n d i ­
c e dei fat to c h e lo sp ir i to 
di r iv inc i ta deg l i a n n e s s i o - ! 
m s t ; t edesch i , sos ten i tor i d i j 
u n n u o v o A n s c h l n s s . è p iù} 
c h e m a : d e s t o i 

rissa avvenuta a San Remo 
Come noto. Giselle. che dopo 

vai ie peripezie era ritornata 
dal fidanzato, l o abbandonava 
nuovamente alcune sett imane 
or sono, trasferendosi nella ri­
viera di Ponente, in attesa del ­
la decisione della magistratura 
per la restituzione della figlia 
Fabicnnc. nata dalla relazione 

piti» da ben 11 ordini d 
ccrazione tanto da dover scon­
tare complessivamente altri 
dieci anni e sette mesi di car­
cere da aggiungere alla pre­
cedente pena non scontata. A l ­
le ricerche erano particolar­
mente interessate le questure 
del le due cittì) 

c a r " S d e n d o il s u o d i s corso — tutt i 

Giunta a Sfa'ingraft ; 
la tfs'egazione di Coventry : 
STALINGRADO. :51 — I-a j 

t!e]ej:;-7. oiie -Tel Con- i s i i o c<-
mu-'a'o ii Coventry e "ìur.ta a ; 
Stalir.2r.-Kio. invitata .:al S»v:e t ' 
«ieìia città ix*r o ìab iva-o un ap } 
nel lo o m n r a - da r.volgere alia j 
C«v.v»roiss.or.e per il «-.sarmoi 
rie'ic Naz <•>".- Unite a 
i iel l ' •e.:erd-.z:o:n 
bombe :e-:v.,>nuc:eari 

Leggi terroristiche 
annunciate nell'Iran 

Z-iliecli minaccia la pena ili morte contro i 
nemici uVH'imperialismo e della monarchia 

LA TRAGEDIA 
DI SALERNO 

(Contlnnazionf da 11» 1. pagina) 

conferenza . v ! n 3 r e ne'.Ie zone co lp i t e o a n ­
co: a sot to il per i co lo de l la 
d i s truz ione , né p o s s o n o r i m a ­
nere a ' u n g o neg l i a t tua l i r i -

i j over l di e m e r g e n z a . O c c o r 

Da M n v i 
l ibaz ione e 

favore! T E H E R A N . 31 . — Il gover-
i iel i 'u-o d e l l e j n o Zahedi ha p r e a n n u n c i a t o 
.*„..; ogg i n u o v e m i s u r e terrorist i ­

c h e . nei t e n t a t i v o di - tron-
a Staiinsratìi-» la de- | 

Viobzttxi b a t a t e 
tfejli « for* * Ginevra 

HANOI. 31 — Soldati vietna­
miti rimpatriati in questi ult.-

e de l la d i s c r i m i n a z i o n e , per 
u n a pol i t ica c h e m o b i l i l i t u t ­
te l e forze s a n e d e l l a n a z i o ­
ne , per a s s i c u r a r e a l la n o ­
stra provinc ia e a l la nos tra 
Patr ia u n a v v e n i r e p iù s e r e ­
n o e più fe l ice s. 

P e r que l lo c h e riguarda le 
e s i g e n z e più urgent i , la r i so ­
l u z i o n e a f f erma c h e occorre 

re d a r e ad ess i u n a ab i ta - jpre - i . i en t 
zione. c o m i n c i a n d o co l r e q u i ­
s ire tu t t e l e c a s e v u o t e e s i ­
s tent i a S a l e r n o e neg l i a l tr i 
centri , e dare corso i m m e ­
d i a t a m e n t e a l la c o s t r u z i o n e 
de l l e a l tre ab i taz ioni n e c e s ­
sarie-. 

E" neces sar io in f ine o t t e n e r e 
la più .-ollecita r ipresa pro­
dut t iva d e l l e fabbr iche che >n-
n o alate d a n n e g g i a t e , e la 
r i c o g n i z i o n e di q u e l l e c h e M>-
n o s tate dis trutte 

care il m o v i m e n t o a n t i - i m o e -
-tata a.-eompasnata r j . , - j , , a e . 'oppos iz ione popò-

àa T. S. Mura.-ckna. deputata j ; a rp agii accordi per il pe-
.:•.'. Sov.et delia c i t tà trul lo . 

Al l 'aeroporto, gli o.--pii so / .o ' E" stato pre -en ta to a'.la Ca-
.-jfit. accoli- •;.» A. N Zampi ian - .mera dei deputa i 1 u n proget-

jski e da M N- Somov.;. vice.;to di !egge c h e c o m m i n a la 
liei Com.:.-»:o esecu- ipen . i d: morte a co'.oro c h e 

t ivo !-(-'. Soviet c.ttaiiir.". d a . s i a n o r iconosc iut i c o l p e v o l i 
rapprcsemant . de l l e organizza-!d» « c o l l a b o r a z i o n e con il par-
zior.ì pubbliche e giornalisti . j*«::o T'idch per i]| rovesc i a m e n -

A N. Zcmpliansfc: e -.1 capo! 1 . 0 d e I a m o n a r c h i a ». La pena 
à e l l i delegazione. •.! s.r.daco d; ; a ! . , » o r t < v e prev i s ta a n c h e per 

scambiato uiscors « i sa.uto. l\ ,_ p e n e v a r i a n l i d a t r e 

delegati si sono poi rcca-i a! 'Q , ann i a c i n q u e ann i di rec lu-
Sovict de l la città. Nel lo .-tes-o | ;%;1>ne, ^ j ^ prev i s t e p e r i cit-
giorno. a?ì: o.--pitt è.-tr.ti, pro .et - j iad-ni che svo'.gano « a t t i v i t à 
tato il d o c u m e n t a n o • Stalin c o m u n i s t e » ne l l ' I ran O ai-
grado » doppiato in inglese. J l 'estero. 

In un discorso p r o n u n c i a t o 
a l la rad io T e h e r a n , il p r i m o 
m i n i s t r o p e r s i a n o Zahed i ha 
f o r m u l a t o g r a v i m i n a c c e a l lo 
indir izzo de l part i to Tudeh e 
ha p r o m e s s o sa lvezza e ri­
c o m p e n s e a co loro che si c o n ­
s e g n e r a n n o alla pol iz ia , a iu­
t a n d o q u e s t ' u l t i m a , con de­
n u n c e e de laz ion i , a cat tura­
re i d ir igent i de i m o v i m e n t o 
ant i - imperinl i ss tn . 

In tutto i". P a e s e , s o n o in 
corso ras tre l lament i e per­
qu i s i z ion i . A T e h e r a n o in al­
tre città s o n o stati operat i 
d e c i n e di arrest i . 
t M M I I I I I I I I MI t l l l l l l l t l t U l t i m i l i » 

' f ABBONATEVI A 

f REALTÀ1 SOVIET! 
1 ABBONAMENTO 
V A N N U O L 500 

ABBONAMENTO 
500 

i v e r i patr iot i , tut t i i ver i 
cr i s t ian i p o s s o n o e d e b b o n o 
e s s e r e c o n no i in q u e s t a lot­
ta, p o i c h é no i v o g l i a m o r in ­
n o v a r e l 'Ital ia e f ondare u n a 
soc ie tà p i ù u m a n a , p i ù c iv i l e ! 
P r o p a g a n d a t e l a e s i g e n z a di 
raf forzare l e n o s t r e organiz -

! zaz ioni o p e r a i e e c o n t a d i n e ! 

; la cefebrarioite i i ARdrìa 
{ e negli afri (entri 
! La -, I Giornata del conta-
; d ino. . . a l Andrla è stata cele-
j orata dal compagno Luigi Lon-
tgo. v icesegretario del Partito. 
J i* quale ha parlato a migliaia 
(di lavoratori della terra ac-
j corsi da tutti i centri deKa 
! provincia. Longo ha ricordato 
i le lotte condotte nel Barese 
{per il lavoro e le l ibertà de­

mocratiche, e come dal 1950 
al 1954 ben 7410 lavoratori del ­
la provincia rlano stati pro­
cesseti . e di quest i 4197 con­
dannati compless ivamente a 
396 anni di carcere e « 12 mi­
lioni e mezzo di pene pecu­
niarie. 

Tra le altre centinaia di ma­
nifestazioni ricordiamo quel le 
che si sono svolte a Modena e 
a Viterbo, dove hanno parlato 
rispett ivamente Santi e Lizze-
dri. segretari del la CGIL; a 
Pesaro d o v e ha parlato Ledo 
Tremolart i segretario del la 
Confedcrte ira nazionale; a Fer­
rara il senatore Ilio Bosi pre­
sidente d e i l a ConfederteTra 
nazionale: a Brescia e Cremo­
na Luciano Romagnoli , segre­
tario del la FederbracciantI 

PIETRO CtGRAO «ircttaTF 
Giorgio Colanti *k* «Ir to , ntp. 
Stabilimento TtpotT. OXfiXSA. 
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